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PARTE PRIMA 
 

PRESUPPOSTI DIDATTICI 
 
 
 

In questa prima parte vengono descritti i presupposti didattici su cui poggiano e a cui fan-
no riferimento i progetti musicali a breve termine (giochi musicali) esposti nella seconda. 

L’intento è duplice: da un lato c’è il desiderio di avvicinare le educatrici al linguaggio 
musicale, rispetto al quale di solito si ritengono – a nostro avviso ingiustamente – incompe-
tenti e disarmate; dall’altro si vogliono offrire loro le basi per poter elaborare in prima per-
sona semplici percorsi di educazione musicale al nido per la sezione “medio-grandi”, ossia 
dai 20 ai 36 mesi circa. I giochi che presentiamo, infatti, presuppongono una serie di abilità 
cognitivo-motorie che un bimbo di età inferiore non possiede.  

Le educatrici che si trovano a lavorare con i bambini della sezione “piccoli” potranno 
comunque beneficiare di questa nostra proposta, non solo per arricchire la propria forma-
zione, ma anche per “rubare” qualche spunto e adattarlo poi alle esigenze del loro gruppo. 
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CAPITOLO PRIMO 
 

IL PROGETTO/MODELLO 
 
 
1.1. Elementi costitutivi 

I presupposti didattici del lavoro che presentiamo trovano ispirazione dal Modello di 
Ricerca proposto da Gino Stefani nel suo saggio Ricerca, scienza, tecnica 

2.  
Secondo tale Modello, qualsiasi progetto di ricerca, «dalla comune integrazione di una 

nuova conoscenza nel vissuto della persona, alle forme più istituzionalizzate della ricerca 
scientifica», può essere considerato un PERCORSO operativo di una PERSONA-SOGGETTO, la 
quale, secondo sensibilità, interessi, bisogni, competenze e aspirazioni, tende al raggiungi-
mento di peculiari OBIETTIVI all’interno di un CAMPO di riferimento. 

Sulla base di questo Modello entriamo nello specifico della nostra proposta e, sebbene 
consapevoli che ogni progetto prende il via dalla PERSONA e non può da essa prescindere, 
riteniamo necessario delineare inizialmente il CAMPO di intervento, chiarendo la nostra idea 
di musica e di educazione musicale al nido, presupposto fondamentale di ogni scelta didat-
tica/progettuale del soggetto.  
 
 
1.2. Il Campo 

Musicoterapia, psicologia, semiologia, didattica, pedagogia musicale e pedagogia in genere, 
hanno ormai reso noto quanto la musica sia estremamente significativa per l’uomo, grazie alla 
capacità di influire sul suo piano fisico, cognitivo ed emozionale; inoltre il suono influenza pro-
fondamente le percezioni, gli stati emozionali e il modo di sentire, trasportando l’essere umano 
in un’“altra” dimensione, quella dell’inconscio, della fantasia, della piacevolezza, territorio in cui 
le cose mutano il loro senso comune arricchendosi di nuovi valori e significati. 

L’esperienza diretta con i bambini, anche molto piccoli, mostra poi, costantemente, quan-
to il suono/musica li interessi, li catturi, li affascini, stimolandone l’emissione vocale, il movi-
mento, la socializzazione; d’altra parte il bambino di 2/3 anni si trova in una fase di grande 
scoperta di sé, degli altri, dell’ambiente, e ogni sua esperienza, vissuta e integrata in modo to-
tale coinvolgendo corpo, mente e cuore, diventa strumento vitale di conoscenza e di crescita. 

Queste considerazioni portano a delineare il nostro CAMPO: il suono/musica inteso non 
come una disciplina da apprendere secondo regole e tecniche di carattere specialistico in 
una prassi trasmissivo-frontale, ma come un’attività vitale che coinvolge il bambino a livello 
globale-olistico: corporeo, motorio, vocale, mentale, emozionale. 

Fare musica al nido non significa allora insegnare a suonare, a stare a tempo, a cantare 
correttamente, ma usare i suoni e la musica per trasformare il “fare” semplice e quotidiano 
in uno spazio creativo ed espressivo che stimoli il bambino a crescere e avanzare in situazio-
ni piacevoli di scoperta e sperimentazione. 
 
                                                 
2 G. Stefani, Ricerca, Scienza, Tecnica, in Musica con coscienza, Cuneo, Ed. Paoline, 1989, pp. 90-98. 
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1.3. I Soggetti 

Nell’ambito dell’educazione musicale al nido, la PERSONA/SOGGETTO che elabora il 
progetto è l’educatrice. A differenza però di quanto avviene nel Modello di Gino Stefani, es-
sa non progetta su di sé e per sé, ma per il bambino dai 20 ai 36 mesi che impone i limiti e 
le possibilità progettuali. Occorre allora diversificare il soggetto in due persone: l’EDUCA-
TRICE o “soggetto ideatore”, che pensa ed elabora il progetto, e il BAMBINO o “soggetto di 
riferimento”, per il quale il progetto viene elaborato. 

 
1.3.1. L’educatrice 

Molto spesso le educatrici si ritengono incompetenti e impreparate a strutturare at-
tività musicali, in quanto nel loro percorso di formazione la “materia Musica” trova 
una blanda, se non addirittura inesistente, collocazione. Se però non perdiamo di vista 
il nostro Campo, possiamo comprendere che per fare musica al nido, non sono stret-
tamente necessarie competenze di carattere tecnico-specialistico, ma si rivelano piutto-
sto utili una certa sensibilità, fantasia e abilità corporeo-sonora, qualità che possono 
essere quasi in ogni caso attivate, ri-attivate e arricchite. 

Invitiamo allora l’educatrice a stilare un elenco di quello che “sa fare” dal punto di vi-
sta sonoro-corporeo, partendo dalle cose più semplici fino a quelle più specialistiche. Que-
sta lista, che definiamo l’inventario delle competenze/esperienze sonoro-corporee del Sog-
getto Ideatore, solitamente risulta molto più estesa di quanto si creda.  

Ecco a titolo d’esempio l’inventario stilato da un gruppo di educatrici che aveva esor-
dito dicendo: “Noi non sappiamo niente di musica!”: 
• suonare semplici strumenti musicali: tamburelli, cembali, maracas, campanelli, flauti; 
• suonare: piano, forte, lentamente, velocemente, staccando, legando; 
• riconoscere, imitare, tenere un ritmo semplice; 
• distinguere tra melodia e accompagnamento ritmico; 
• usare lo strumento sul corpo, nell’ambiente; 
• usare il corpo come uno strumento, usare i gesti-suono: battere i piedi, le mani; 
• schioccare le dita, la lingua; sfregare le mani, sfregare con le mani il corpo; battere le 
 mani sulle gambe, sul petto, ecc.; 
• usare la voce: fare suoni acuti e gravi, lunghi e brevi, cantare, recitare filastrocche; 
• muoversi e tenere un ritmo usando diversi tipi di passo: lungo, piccolo, strascicato; 
 poggiando tutta la pianta, solo i talloni, solo la punta, ecc.; 
• muoversi e seguire la musica adottando diverse andature: saltare, strisciare, rotolare, 
 andare a “papera”, “come ubriachi”, ecc.; 
• usare diverse qualità corporee e vocali: pesante, leggero, forzato, rilassato, ecc.; 
• suonare la chitarra, la fisarmonica. 
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1.3.2. Il bambino 

Anche per il Soggetto Bambino va stilata la stessa lista di competenze dato che, se è 
vero che la sua età limita la scelta degli obiettivi possibili, è altrettanto vero che le sue 
possibilità nel campo del suono/musica/movimento talvolta non vengono viste e sfruttate. 

Ecco, a titolo d’esempio, l’inventario delle competenze/esperienze sonoro-corporee 
del Soggetto di Riferimento stilato dallo stesso gruppo di educatrici citato nel paragrafo 
1.3.1.: 
• capacità motorie: camminare, correre, saltare, scivolare, rotolare, muoversi al ritmo 
 della musica; 
• manipolare e usare oggetti e piccoli strumenti musicali; 
• suonare parti del corpo, usare i gesti-suono: agitare, battere, sfregare, soffiare; 
• emettere la voce, parlare, gridare, parlare sottovoce, cantare semplici canzoncine, 
 fare diversi tipi di suono: tossire, sbadigliare, ridere, piangere, ecc.; 
• discriminare suono e silenzio; 
• suonare forte e piano; 
• suonare lentamente o velocemente; 
• riprodurre semplicissime cellule ritmiche; 
• discriminare parti musicali chiare e definite. 

 
 
1.4. Gli obiettivi 

Considerando il tipo di Campo di riferimento e l’insieme delle competenze/esperienze 
dei Soggetti, è possibile riunire gli obiettivi su cui progettare in cinque macro-obiettivi o 
categorie di obiettivi: 

1)  scoperta del suono 
2)  scoperta del corpo/voce come fonte sonora 
3)  scoperta dell’oggetto/strumento 
4)  scoperta e prima pratica del ritmo 
5)  educazione all’ascolto 

 
Per la descrizione di questi macro-obiettivi rimandiamo alla lettura del capitolo terzo; ci 

limitiamo in questa sede ad anticipare due osservazioni: qualsiasi micro-obiettivo può trova-
re posto in una delle cinque categorie macro e tali categorie vengono descritte separatamen-
te solo per comodità espositiva, in quanto nella realtà spesso si presentano congiuntamente.  
 
 
1.5. Il percorso 

Per Percorso si intende l’insieme delle attività pratiche adottate dal Soggetto Ideatore (E-
ducatrice) per perseguire il proprio Obiettivo, obiettivo calibrato sul Soggetto di Riferimento 
(Bambino) e posto all’interno dell’ampio Campo.  
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Tale Percorso dovrà essere definito scegliendo tra una rosa di possibilità, in quanto non 
esiste un solo modo per raggiungere un obiettivo, ma “strade” diverse, con modalità di la-
voro altrettanto numerose e diversificate. L’educatrice quindi sceglierà, tra tutti quelli adot-
tabili, un determinato percorso e lo suddividerà in esperienze (o fasi) consecutive che, gra-
dualmente, la porteranno alla realizzazione dell’obiettivo prescelto. 

Ora: dato che nel nostro Modello i Soggetti e il Campo sono pressoché costanti e che gli 
Obiettivi non sono infiniti ma circoscritti nelle cinque macro-categorie, ciò che può presen-
tarsi in modo sempre nuovo e piacevole è proprio il Percorso. Strutturare percorsi musicali 
al nido significa allora offrire al bambino la possibilità di scoprire/fare/manipolare suoni e 
musica attraverso nuove esperienze che gli permettono di considerare l’elemento musicale 
da molteplici punti di vista, favorendo in modo piacevole la ricerca e l’espressione persona-
le. Un’ampia gamma di percorsi verrà presentata nella seconda parte di questo libro, nei 
capitoli dedicati ai “giochi musicali”. 
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LE PAGINE DA 13 A 23 NON SONO COMPRESE 
IN QUESTO ESTRATTO





LE PAGINE DA 25 A 51 NON SONO 
COMPRESE IN QUESTO ESTRATTO
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CAPITOLO UNDICESIMO 

FACCIAMO MUSICA CON I PALLONI 

Categorie di obiettivi principalmente interessate: scoperta e prima pratica di pul-
sazione, velocità (dal lento al veloce), cellula, accento, durata (suono breve/lungo), vo-
lume (decrescendo: dal forte al piano), scoperta della voce e dell’oggetto sonoro, con-
sapevolezza e discriminazione sonora, riconoscimento sonoro, ascolto strutturale. 

Materiali: palloni, strumenti musicali: tamburello (o legnetti, blocco sonoro, guiro), 
maracas (o nacchere, sonagli, cembalo, guiro). 

Brani musicali 

RIMBALZARE  (CD • Traccia n. 7) 
Brano di velocità media, dal carattere “saltellante” e dalla pulsazione chiara. 

Il brano è indicato per: 
• praticare la pulsazione con i gesti/suono e gli strumenti musicali;
• accompagnare il saltare.

ROTOLARE  (CD • Traccia n. 8) 
Brano a ritmo libero, con velocità indefinita e suoni rarefatti. 

È indicato per: 
• accompagnare il “rotolare”, oppure il “girare”;
• accompagnare la tecnica d’approccio dell’agitamento con strumenti quali ma-

racas, nacchere, sonagli, e quella dello sfregamento con strumenti quali guiro
e tamburello.

RIMBOTOLARE  (CD • Traccia n. 9) 
Brano dalla struttura a due parti alternate: 
• parte A tratta da RIMBALZARE;
• parte B tratta da ROTOLARE;

Il brano è indicato per: 
• praticare l’ascolto strutturale;
• praticare il riconoscimento sonoro;
• praticare, con uno stesso strumento, il passaggio dalla tecnica d’approccio per-

cussione all’agitamento e/o sfregamento.
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11.1. Prima unità di ricerca: “I suoni del pallone” 

Situazione di partenza 

Portate un pallone e giocate con i b/i liberamente; invitate poi il gruppo a sedersi a terra in 
un cerchio molto stretto, oppure intorno a un tavolo. 

Esperienze 

1) Fate rotolare il pallone verso un b/o, preparando il lancio con la voce e con lo sguardo;
esempio: “E adesso mandiamo il pallone a… (cercare tra i b/i con lo sguardo fino a sce-
gliere) …Marco! pronti? (momento di pausa) …Viaaaaaa (lancio del pallone verso Mar-
co)”;

2) continuate lasciando che siano i b/i a indicare a chi dovrà essere lanciato il pallone; usa-
te sempre la frase preparatoria e lo sguardo per dare il segnale di invio in modo che,
gradualmente, anche il gruppo riesca a dare tale segnale con voi realizzando quindi un
parlato ritmico di gruppo;

3) invitate il gruppo a focalizzare l’attenzione e l’ascolto sul suono provocato dal pallone
che rotola a terra; accompagnate tale suono con un suono lungo della vostra voce;
chiedete ai b/i di aiutarvi con la loro voce;

4) consegnate a ciascuno un pallone e, posizionandolo tra le gambe incrociate, manipola-
telo per ottenerne suoni: con le mani, con le dita, con i pugni, con le unghie; provate a
battere, sfregare, picchiettare, graffiare, e così via;

5) proseguite questa attività di manipolazione sonora, invitando il gruppo ad immaginare
che sul pallone si muovano tanti animali diversi con andature altrettanto diverse: il
grosso serpente o la piccola lumachina che strisciano; formiche, topolini che passano
veloci; uccellini e rane che saltellano; grossi elefanti e leoni che camminano con passi
pesanti, ecc.; queste immagini vi aiuteranno a ottenere ulteriori suoni, nonché diversi
volumi e velocità delle battute o dei movimenti usati sul pallone.

11.2. Seconda unità di ricerca: “Facciamo ritmi sul pallone” (*) 

Situazione di partenza 

Offrite a ciascun b/o un pallone e procedete come ai punti 4-5 dell’unità 11.1. 

Esperienze 

1) Passate dalla manipolazione sonora della situazione di partenza a un’attività di carattere
più strettamente ritmico, proponendo pulsazioni di diversa velocità e volume;
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2) (*) come il punto 1, proponendo cellule ottenute ritmando il nome dei b/i o degli ani-
mali che in precedenza hanno “camminato” sul pallone (cfr. § 6.2.);

3) sostituite i palloni con tamburelli e ripercorrete i punti 1 e 2.

11.3. Terza unità di ricerca: “Rotoliamo come i palloni” 

Situazione di partenza 

A terra seduti in un cerchio molto stretto, fate rotolare il pallone verso i b/i (cfr. § 11.1. - 
punti 1 e 2). 

Esperienze 

1) Fate rotolare il pallone nella stanza in modo libero e accompagnatene il movimento
con suoni lunghi della vostra voce come ad esempio: ffrrrrrrrfffrrrrr, trrrrrrrrrrrrrr,
sssssssssssss, ecc.; chiedete ai b/i di aiutarvi con la loro voce;

2) fate sedere i b/i e suggerite che avete portato uno strumento speciale che seguirà il ro-
tolare del pallone; mostrate ai b/i le maracas, agitatele e fatene ascoltare il suono;

3) invitate a osservare e ascoltare attentamente, poi fate rotolare il pallone e per tutto il
suo movimento accompagnatelo agitando le maracas velocemente; alla fermata del pal-
lone smettete di suonare; ripetete più volte;

4) trasformate i b/i in palloni e invitateli a rotolare sul pavimento seguendo il suono delle
maracas, e a fermarsi alla vostra pausa; ripetete più volte;

5) posate le maracas e spiegate che avete portato una musica che farà rotolare tutti a terra
come palloni; proponete ROTOLARE e lasciate che ciascun b/o reagisca liberamente con
il movimento.

11.4. Quarta unità di ricerca: “Rimbalziamo come i palloni” (*) 

Situazione di partenza 

Portate il pallone e giocate liberamente con i b/i; poi, tutti in piedi, formate un cerchio. 

Esperienze 

1) Fate rimbalzare il pallone verso un b/o, preparando il lancio con la voce e con lo sguar-
do; esempio: “E adesso facciamo rimbalzare il pallone e lo mandiamo a… (cercare tra i
b/i con lo sguardo fino a scegliere) …Marco! pronti? (momento di pausa)… Viaaaaaa
(lancio del pallone verso Marco)”;
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2) accompagnate il rimbalzo del pallone con un suono o con una sillaba (per esempio
“pom pom pom…”) e chiedete ai b/i di aiutarvi con la loro voce;

3) continuate lasciando che siano i b/i a indicare a chi dovrà essere lanciato il pallone; usa-
te sempre la frase preparatoria e lo sguardo per dare il segnale di invio, in modo che,
gradualmente, anche il gruppo riesca a dare tale segnale con voi, realizzando quindi un
parlato ritmico di gruppo;

4) (*) aiutate il gruppo a focalizzare l’attenzione sulle fasi del rimbalzare del pallone:
• rimbalzi alti e lenti dal suono forte o mezzo forte;
• rimbalzi sempre meno alti e più veloci con volume sempre più piano;
• rotolamento sempre più lento;
• fermata del pallone;

5) rafforzate i movimenti del pallone e l’ascolto accompagnando con la vostra voce (cfr.
punto 2);

6) lanciate il pallone e seguitene il ritmo dei rimbalzi saltando nello spazio insieme al
gruppo;

7) (*) fate rimbalzare il pallone e accompagnate con il movimento tutte le fasi, dall’inizio
fino al rotolamento e alla fermata finale del pallone (cfr. punto 4);

8) lasciate il pallone e prendete un tamburello: suggerite che ciascun b/o diventi un pallo-
ne e invitate a seguire con i movimenti adatti i suoni del tamburello:
• per il rimbalzo: realizzate una pulsazione di media velocità con volume mezzo forte;
• (*) per l’aumento di velocità e diminuzione dell’ampiezza dei rimbalzi: realizzate un

crescendo di velocità e una diminuzione di volume della vostra pulsazione;
• per il rotolare finale del pallone: strofinate la pelle del tamburello con movimenti

circolari della mano aperta;
• per la fermata del pallone: pausa.

9) Spiegate che avete portato una musica che farà rimbalzare tutti come palloni; propone-
te RIMBALZARE (Traccia 7) e lasciate che ciascun b/o reagisca liberamente con il movi-
mento.

11.5. Quinta unità di ricerca: “Rimbotoliamo!” 

Situazione di partenza 

Trasformate i b/i in palloni, lasciate che “rimbalzino” o “rotolino” liberamente nello spazio. 
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Esperienze 

1) Prendete il tamburello e proponete una pulsazione: lasciate che il gruppo spontanea-
mente adatti il movimento al suono;

2) posate il tamburello, prendete le nacchere e agitatele ripetutamente: lasciate che il
gruppo spontaneamente adatti il movimento al suono;

3) alternate tamburello/pulsazione e nacchere/agitamento, lasciando che il gruppo segua tali
suoni saltando e rotolando; anche se il gruppo dovrebbe essere ormai in grado di discri-
minare e riconoscere i due suoni e abbinarvi i corrispondenti movimenti, eventualmente
rafforzate verbalizzando l’esperienza con frasi come: “Ecco i palloni che rimbalzano!!!
(suonate il tamburello)… Ecco i palloni che rotolano!!!!! (suonate le nacchere);

4) riponete gli strumenti; spiegate che avete portato una musica che farà rimbalzare o ro-
tolare tutti come palloni; proponete RIMBOTOLANDO:
• inizialmente rimanete fuori dal gruppo, per osservare se i b/i riescono ad abbinare

autonomamente la parte A al saltare e la parte B al rotolare;
• se notate difficoltà nel discriminare e riconoscere le due parti del brano, ponetevi

nel gruppo e date l’esempio con il vostro movimento;
• proponete il brano più volte negli incontri successivi; gradualmente, rimanete fuori dal

gioco per dar modo al gruppo di riconoscere le due parti del brano e realizzare salti e
rotolamenti, affidandosi solo all’ascolto e non all’imitazione dei vostri movimenti.
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LE PAGINE DA 57 A 63 NON SONO COMPRESE 
IN QUESTO ESTRATTO
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1. BOLLE DI SAPONE (3:13) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap. 7)

2. RILASSAMENTO (1:09) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap. 7 e 10)

3. PASSEGGIATA DI PRIMAVERA (3:06) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap. 9)

4. UNO DUE TRE… PAUSA! (2:45) (Piccoli) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap. 9)

5. GIUNGLA (2:01) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.10)

6. DUE PASSI… DUE PAUSE (1:50) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.10)

7. RIMBALZARE (2:12) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap 11)

8. ROTOLARE (1:24) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.11)

9. RIMBOTOLARE (3:12) M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.11)

10. IN CARROZZA! (3:37) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.12)

11. L’UCCELLINO (3:34) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.12)

12. GIRIAMO INTORNO AL MONDO (2:16) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.12)

13. GRATTAGRÀ (2:23) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.12)

14. NINNA NANNA PER INES (5:08) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (cfr. cap.12)

15. IN CARROZZA! (3:37) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (BASE)

16. L’UCCELLINO (3:34) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (BASE)

17. GIRIAMO INTORNO AL MONDO (2:16) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (BASE)

18. GRATTAGRÀ (2:23) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (BASE)

19. NINNA NANNA PER INES (5:08) L. Facci - M. Piccoli © 2013 by Progetti Sonori (BASE)
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